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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  9 dicembre 2024 , n.  221 .

      Regolamento per la definizione dei criteri per l’appli-
cazione della clausola di salvaguardia di cui all’articolo 3, 
commi 4 e 12, del decreto legislativo del 4 settembre 2024, 
n. 138, di recepimento della direttiva (UE) 2022/2555, re-
lativa a misure per un livello comune elevato di cybersicu-
rezza nell’Unione, recante modifica del regolamento (UE) 
n. 910/2014 e della direttiva (UE) 2018/1972 e che abroga la 
direttiva (UE) 2016/1148.    

     IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 4 settembre 2024, n. 138 
(decreto   NIS)  , recante «Recepimento della direttiva (UE) 
2022/2555, relativa a misure per un livello comune ele-
vato di cibersicurezza nell’Unione, recante modifica del 
regolamento (UE) n. 910/2014 e della direttiva (UE) 
2018/1972 e che abroga la direttiva (UE) 2016/1148» e, 
in particolare, gli articoli 3, comma 4, che consente di 
derogare all’applicazione dell’articolo 6, paragrafo 2, 
dell’allegato alla raccomandazione 2003/361/CE, qualo-
ra questa non risulti proporzionata, e 40, comma 1, lettera 
  a)  , che demanda a un decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, da adottarsi anche in deroga all’artico-
lo 17 della legge n. 400 del 1988, la definizione dei criteri 
per l’applicazione della deroga di cui al citato articolo 3, 
comma 4; 

 Visto il regolamento (CEE) n. 2137/85 del Consiglio, 
del 25 luglio 1985, relativo all’istituzione di un gruppo 
europeo di interesse economico (GEIE); 

 Visto il decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, 
recante «Norme per l’applicazione del regolamento 
n. 85/2137/CEE relativo all’istituzione di un Gruppo eu-
ropeo di interesse economico - GEIE, ai sensi dell’art. 17 
della legge 29 dicembre 1990, n. 428»; 

 Visto il decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, re-
cante «Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza in 
attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155» e, in par-
ticolare, l’articolo 2, comma 1, lettera   h)  ; 

 Visto il decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di cybersicu-
rezza, definizione dell’architettura nazionale di cybersi-
curezza e istituzione dell’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale»; 

 Vista la raccomandazione 2003/361/CE della Commis-
sione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle 
microimprese, piccole e medie imprese; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022, con il quale al Sottosegretario di Sta-
to alla Presidenza del Consiglio dei ministri, dottor Alfre-
do Mantovano, è stata delegata la firma dei decreti, degli 

atti e dei provvedimenti di competenza del Presidente del 
Consiglio dei ministri, a esclusione di quelli che richiedo-
no una preventiva deliberazione del Consiglio dei mini-
stri e di quelli relativi alle attribuzioni di cui all’articolo 5 
della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 novembre 2022, recante delega di funzioni in 
materia di cybersicurezza, con il quale l’Autorità delegata 
per la sicurezza della Repubblica è delegata a svolgere le 
funzioni del Presidente del Consiglio dei ministri in ma-
teria di cybersicurezza, fatte salve quelle attribuite in via 
esclusiva al Presidente del Consiglio dei ministri; 

 Ritenuto di non richiedere il parere del Consiglio di 
Stato, anche tenuto conto dell’esigenza di assicurare il 
pronto avvio dell’attività di registrazione dei soggetti di 
cui al decreto NIS ai sensi del combinato disposto degli 
articoli 7, comma 1, e 42, comma 3, del decreto legislati-
vo 4 settembre 2024, n. 138; 

 Sentito il Tavolo per l’attuazione della disciplina NIS 
di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 4 settembre 
2024, n. 138, nella riunione del 25 novembre 2024; 

 Acquisito il parere del Comitato interministeriale per 
la cybersicurezza di cui all’articolo 4 del decreto-legge 
14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 agosto 2021, n. 109, nella riunione del 9 dicem-
bre 2024; 

 Sulla proposta dell’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente regolamento si intende per:  
   a)   «decreto NIS»: il decreto legislativo del 4 settem-

bre 2024, n. 138; 
   b)   «Agenzia»: l’Agenzia per la cybersicurezza na-

zionale di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 
14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 agosto 2021, n. 109; 

   c)   «Autorità nazionale competente NIS»: l’Autorità 
nazionale competente di cui all’articolo 10, comma 1, del 
decreto NIS; 

   d)   «Autorità di settore NIS»: le amministrazioni di 
cui all’articolo 11, commi 1 e 2, del decreto NIS; 

   e)   «soggetto»: un soggetto pubblico o privato che 
richiede l’applicazione della clausola di salvaguardia ai 
sensi dell’articolo 3, comma 4, del decreto NIS; 

   f)   «impresa collegata»: un soggetto che soddisfa i 
criteri di cui all’articolo 3, paragrafi 2 e 3, della racco-
mandazione 2003/361/CE, o che fa parte di un gruppo di 
imprese; 
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   g)   «gruppo di imprese»: ai sensi dell’articolo 2, 
comma 1, lettera   h)  , del codice della crisi d’impresa e 
dell’insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 
2019, n. 14, l’insieme delle società, delle imprese e degli 
enti, esclusi lo Stato e gli enti territoriali, che, ai sensi 
degli articoli 2497 e 2545  -septies   del codice civile, eser-
citano o sono sottoposti alla direzione e coordinamento di 
una società, di un ente o di una persona fisica; a tal fine 
si presume, salvo prova contraria, che l’attività di dire-
zione e coordinamento delle società del gruppo sia eser-
citata dalla società o ente tenuto al consolidamento dei 
loro bilanci oppure dalla società o ente che le controlla, 
direttamente o indirettamente, anche nei casi di controllo 
congiunto; 

   h)   «clausola di salvaguardia»: la clausola di cui 
all’articolo 3, commi 4 e 12, del decreto NIS; 

   i)   «attività e servizi NIS»: le attività e i servizi che 
rientrano nell’ambito di applicazione del decreto NIS per 
i quali il soggetto richiede l’applicazione della clausola di 
salvaguardia; 

   l)   «sistemi informativi e di rete NIS»: i sistemi infor-
mativi e di rete che abilitano attività e servizi NIS.   

  Art. 2.

      Oggetto    

     1. Il presente regolamento, adottato ai sensi dell’arti-
colo 40, comma 1, lettera   a)  , del decreto NIS, definisce 
i criteri per l’applicazione della clausola di salvaguardia 
che, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del decreto NIS, 
consente di derogare all’applicazione dell’articolo 6, pa-
ragrafo 2, dell’allegato alla raccomandazione 2003/361/
CE, e definisce il relativo procedimento per la sua 
applicazione.   

  Art. 3.

      Criteri per l’applicazione della clausola 
di salvaguardia    

      1. La richiesta di applicazione della clausola di salva-
guardia può essere accolta qualora il soggetto dichiari 
congiuntamente:  

   a)   la totale indipendenza dei propri sistemi informa-
tivi e di rete NIS da quelli delle imprese collegate, nel 
senso che i sistemi informativi e di rete delle imprese 
collegate non contribuiscono in alcun modo al funziona-
mento dei sistemi informativi e di rete NIS del soggetto 
medesimo; 

   b)   la totale indipendenza delle proprie attività e ser-
vizi NIS da quelli delle imprese collegate, nel senso che 
le attività e i servizi delle imprese collegate non contri-
buiscono in alcun modo allo svolgimento delle attività e 
all’erogazione dei servizi NIS del soggetto medesimo. 

 2. La clausola di salvaguardia non può essere richie-
sta dal soggetto a cui si applica la disciplina del decreto 
NIS ai sensi dell’articolo 3, comma 10, del medesimo 
decreto.   

  Art. 4.
      Modalità di richiesta di applicazione

della clausola di salvaguardia    

     1. Il soggetto che ritiene sussistenti i presupposti di cui 
all’articolo 3 per richiedere l’applicazione della clausola 
di salvaguardia procede alla relativa richiesta nell’ambito 
della registrazione nella piattaforma digitale di cui all’ar-
ticolo 7, comma 1, del decreto NIS, secondo le modalità e 
i termini individuati con la determinazione di cui al com-
ma 6 del citato articolo 7. 

 2. Al soggetto è fornito riscontro con la comunicazione 
dell’Autorità nazionale competente NIS effettuata attra-
verso la piattaforma di cui l’articolo 7 del decreto NIS. 

 3. Alle dichiarazioni rese ai sensi del presente regola-
mento si applica l’articolo 76 del decreto del Presidente 
della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445.   

  Art. 5.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 2. Alle attività previste dal presente regolamento si 
provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 6.
      Pubblicità    

     1. Il presente regolamento è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sui siti internet istitu-
zionali dell’Agenzia e delle Autorità di settore NIS.   

  Art. 7.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto munito del sigillo dello Stato sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 9 dicembre 2024 

  p. Il Presidente 
del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato 

alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri

     MANTOVANO   
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 28 gennaio 2025
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 267
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge, alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia 
degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 — Si riporta il testo dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 214 del 12 settembre 1988:  

 «Articolo 17 (   Regolamenti   ). — In vigore dal 4 luglio 2009 
  1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei ministri, sentito il parere del Consiglio di Stato 
che deve pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, possono es-
sere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)   l’organizzazione del lavoro ed i rapporti di lavoro dei pub-
blici dipendenti in base agli accordi sindacali. 

 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-
razione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di “regola-
mento”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al 
visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Mini-
steri sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del com-
ma 2, su proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente 
del Consiglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei 
principi posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e suc-
cessive modificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri 
che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza elle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni 
regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto 
di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — Si riportano gli articoli 3 e 40 del decreto legislativo 4 settembre 
2024, n. 138, recante: «Recepimento della direttiva (UE) 2022/2555, 
relativa a misure per un livello comune elevato di cibersicurezza 
nell’Unione, recante modifica del regolamento (UE) n. 910/2014 e della 
direttiva (UE) 2018/1972 e che abroga la direttiva (UE) 2016/1148», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 230 del 1° ottobre 2024:  

 «Articolo 3 (   Ambito di applicazione   ). — 1. Nell’ambito di ap-
plicazione del presente decreto rientrano i soggetti pubblici e privati 
delle tipologie di cui agli allegati I, II, III e IV, che costituiscono parte 
integrante del presente decreto, che sono sottoposti alla giurisdizione 
nazionale ai sensi dell’articolo 5. Gli allegati I e II descrivono i setto-
ri ritenuti, rispettivamente, altamente critici e critici, nonché i relativi 
sottosettori e le tipologie di soggetti. Gli allegati III e IV descrivono, 
rispettivamente, le categorie di pubbliche amministrazioni e le ulteriori 
tipologie di soggetto a cui si applica il presente decreto. 

 2. Il presente decreto si applica ai soggetti delle tipologie di cui 
all’allegato I e II, che superano i massimali per le piccole imprese ai 
sensi dell’articolo 2, paragrafo 2, dell’allegato alla raccomandazione 
2003/361/CE. 

 3. L’articolo 3, paragrafo 4, dell’allegato alla raccomandazione 
2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, non si applica ai 
fini del presente decreto. 

 4. Per determinare se un soggetto è da considerarsi una media 
o grande impresa ai sensi dell’articolo 2 dell’allegato della raccoman-
dazione 2003/361/CE, si applica l’articolo 6, paragrafo 2, del medesi-
mo allegato, salvo che ciò non sia proporzionato, tenuto anche conto 
dell’indipendenza del soggetto dalle sue imprese collegate in termini di 
sistemi informativi e di rete che utilizza nella fornitura dei suoi servizi e 
in termini di servizi che fornisce. 

  5. Il presente decreto si applica, indipendentemente dalle loro 
dimensioni, anche:  

   a)   ai soggetti che sono identificati come soggetti critici ai sen-
si del decreto legislativo, che recepisce la direttiva (UE) 2022/2557 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2022; 

   b)   ai fornitori di reti pubbliche di comunicazione elettronica o 
di servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico; 

   c)   ai prestatori di servizi fiduciari; 
   d)   ai gestori di registri dei nomi di dominio di primo livello e 

fornitori di servizi di sistema dei nomi di dominio; 
   e)   ai fornitori di servizi di registrazione dei nomi di dominio. 

 6. Il presente decreto si applica, altresì, anche indipendentemen-
te dalle loro dimensioni, alle pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ricomprese nelle 
categorie elencate nell’allegato III. 

 7. Sulla base di un criterio di gradualità, dell’evoluzione del gra-
do di esposizione al rischio della pubblica amministrazione, della pro-
babilità che si verifichino incidenti e della loro gravità, compreso il loro 
impatto sociale ed economico, tenuto conto anche dei criteri di cui al 
comma 9, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
adottati secondo le modalità di cui all’articolo 40, comma 2, possono 
essere individuate ulteriori categorie di pubbliche amministrazioni a cui 
si applica il presente decreto al fine di adeguare l’elenco di categorie di 
cui all’allegato III. 
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 8. Il presente decreto si applica, altresì, indipendentemente dalle 
loro dimensioni, anche ai soggetti delle tipologie di cui all’allegato IV, 
individuati secondo le procedure di cui al comma 13. 

  9. Il presente decreto si applica, altresì, anche ai soggetti dei 
settori o delle tipologie di cui agli allegati I, II, III e IV, indipendente-
mente dalle loro dimensioni, individuati secondo le procedure di cui al 
comma 13, qualora:  

   a)   il soggetto sia identificato prima della data di entrata in 
vigore del presente decreto come operatore di servizi essenziali ai sensi 
del decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65; 

   b)   il soggetto sia l’unico fornitore nazionale di un servizio 
che è essenziale per il mantenimento di attività sociali o economiche 
fondamentali; 

   c)   una perturbazione del servizio fornito dal soggetto potreb-
be avere un impatto significativo sulla sicurezza pubblica, l’incolumità 
pubblica o la salute pubblica; 

   d)   una perturbazione del servizio fornito dal soggetto potrebbe 
comportare un rischio sistemico significativo, in particolare per i settori 
nei quali tale perturbazione potrebbe avere un impatto transfrontaliero; 

   e)   il soggetto sia critico in ragione della sua particolare impor-
tanza a livello nazionale o regionale per quel particolare settore o tipo di 
servizio o per altri settori indipendenti nel territorio dello Stato; 

   f)   il soggetto sia considerato critico ai sensi del presente de-
creto quale elemento sistemico della catena di approvvigionamento, 
anche digitale, di uno o più soggetti considerati essenziali o importanti. 

  10. Il presente decreto si applica, infine, indipendentemente 
dalle sue dimensioni, all’impresa collegata ad un soggetto essenziale o 
importante, se soddisfa almeno uno dei seguenti criteri:  

   a)   adotta decisioni o esercita una influenza dominante sulle 
decisioni relative alle misure di gestione del rischio per la sicurezza in-
formatica di un soggetto importante o essenziale; 

   b)   detiene o gestisce sistemi informativi e di rete da cui dipen-
de la fornitura dei servizi del soggetto importante o essenziale; 

   c)   effettua operazioni di sicurezza informatica del soggetto 
importante o essenziale; 

   d)   fornisce servizi TIC o di sicurezza, anche gestiti, al sogget-
to importante o essenziale. 

 11. Resta ferma la disciplina in materia di protezione dei dati 
personali di cui al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e al decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, nonché in materia di lotta contro l’abuso e lo sfruttamento 
sessuale dei minori e la pornografia minorile di cui al decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 39. 

 12. L’Autorità nazionale competente NIS applica la clausola di 
salvaguardia di cui al comma 4, secondo i criteri per la determinazione 
individuati con le modalità di cui all’articolo 40, comma 1. 

 13. I soggetti di cui ai commi 8 e 9 sono individuati dall’Au-
torità nazionale competente NIS, su proposta delle Autorità di settore, 
secondo le modalità di cui all’articolo 40, comma 4. L’Autorità nazio-
nale competente NIS notifica a tali soggetti la loro individuazione ai fini 
della registrazione di cui all’articolo 7, comma 1. 

 14. Le disposizioni di cui all’articolo 17 e ai Capi IV e V del 
presente decreto non si applicano ai soggetti identificati come essenziali 
o importanti dei settori 3 e 4 di cui all’allegato I, ai quali si applica la 
disciplina di cui al regolamento (UE) 2022/2554. 

 15. Il presente decreto non si applica, ai sensi dell’articolo 2, 
comma 10, della direttiva, ai soggetti esentati dall’ambito di applicazio-
ne del regolamento (UE) 2022/2554.». 

 «Articolo 40 (   Attuazione    ). — 1. Con uno o più decreti del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, adottati anche in deroga all’artico-
lo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta dell’Agenzia per 
la cybersicurezza nazionale, sentito il Tavolo per l’attuazione della di-
sciplina NIS di cui all’articolo 12 e previo parere del Comitato intermi-
nisteriale per la cybersicurezza, di cui all’articolo 4 del decreto-legge 
14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ago-
sto 2021, n. 109:  

   a)   sono definiti i criteri per l’applicazione della clausola di 
salvaguardia di cui all’articolo 3, comma 4; 

   b)   sono stabiliti i criteri, le procedure e le modalità di cui 
all’articolo 34, comma 10; 

   c)   sono individuate le modalità di applicazione, nell’ambito 
del procedimento sanzionatorio, degli strumenti deflattivi del conten-
zioso di cui all’articolo 38, comma 15. 

  2. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, adottati anche in deroga all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, su proposta dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale, d’inte-
sa con le Autorità di settore NIS interessate, sentito il Tavolo per l’attua-
zione della disciplina NIS e previo parere del Comitato interministeriale 
per la cybersicurezza:  

   a)   possono essere stabiliti ulteriori criteri di identificazione 
delle tipologie di soggetto di cui agli allegati I e II, nonché delle ulteriori 
tipologie di soggetto di cui all’articolo 3; 

   b)   possono essere individuate ulteriori categorie di pubbliche 
amministrazioni di cui all’articolo 3, commi 6 e 7, a cui si applica il 
presente decreto; 

   c)   sono stabilite le modalità di raccordo e di collaborazione tra 
l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale e le Autorità di settore NIS ai 
fini del presente decreto. 

 3. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, adottati anche in deroga all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, su proposta dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale, d’inte-
sa con le Amministrazioni interessate, sentito il Tavolo per l’attuazione 
della disciplina NIS, previo parere del Comitato interministeriale per la 
cybersicurezza, sono stabilite, ove necessario, le modalità di raccordo e 
collaborazione di cui all’articolo 14. 

  4. Con una o più determinazioni dell’Agenzia per la cybersicu-
rezza nazionale, su proposta delle Autorità di settore NIS interessate, 
sentito il Tavolo per l’attuazione della disciplina NIS:  

   a)   sono individuati, ove necessario, i soggetti ai quali si appli-
ca la clausola di salvaguardia di cui all’articolo 3, comma 4; 

   b)   sono individuati i soggetti ai quali si applica il presente 
decreto ai sensi dell’articolo 3, commi 8 e 9. 

  5. Con una o più determinazioni dell’Agenzia per la cybersicu-
rezza nazionale, sentito il Tavolo per l’attuazione della disciplina NIS:  

   a)   ai sensi degli articoli 3 e 6, è stabilito l’elenco dei soggetti 
essenziali e dei soggetti importanti di cui all’articolo 7, comma 2; 

   b)   sono stabiliti i termini, le modalità nonché i procedimenti 
di utilizzo e accesso di cui all’articolo 7, comma 6, le eventuali ulteriori 
informazioni che i soggetti devono fornire ai sensi dei commi 1 e 4 del 
medesimo articolo, nonché i termini, le modalità e i procedimenti di 
designazione dei rappresentanti di cui all’articolo 5, comma 3; 

   c)   possono essere definiti ulteriori disposizioni per l’organiz-
zazione e per il funzionamento del Tavolo per l’attuazione della disci-
plina NIS di cui all’articolo 12; 

   d)   è adottata, d’intesa con il Ministero della giustizia, la politi-
ca nazionale di divulgazione coordinata delle vulnerabilità di cui all’ar-
ticolo 16, comma 4; 

   e)   possono essere imposte condizioni per le informazioni 
messe a disposizione dalle autorità competenti e dal CSIRT Italia nel 
contesto degli accordi di condivisione delle informazioni sulla sicurezza 
informatica di cui all’articolo 17, comma 3; 

   f)   sono stabilite le modalità con cui i soggetti essenziali e i 
soggetti importanti notificano all’Autorità nazionale competente NIS la 
loro partecipazione agli accordi di condivisione delle informazioni sulla 
sicurezza informatica di cui all’articolo 17, comma 4; 

   g)   possono essere designati gli esperti di sicurezza informa-
tica di cui all’articolo 21, comma 1, nonché individuate, se necessario, 
le modalità per l’esecuzione della revisione tra pari di cui al medesimo 
articolo 21; 

   h)   può essere imposto l’utilizzo di prodotti TIC, servizi TIC e 
processi TIC certificati di cui all’articolo 27, definendo i relativi termi-
ni, criteri e modalità; 

   i)   sono stabilite le categorie di rilevanza nonché le modalità e 
i criteri per l’elencazione, caratterizzazione e categorizzazione delle at-
tività e dei servizi, a valenza multisettoriale e, ove opportuno, settoriale, 
di cui all’articolo 30; 

   l)   sono stabiliti obblighi proporzionati e graduali, a valenza 
multisettoriale e, ove opportuno, settoriale, di cui all’articolo 31, le mo-
dalità di applicazione dei medesimi obblighi per i soggetti che svolgono 
attività in più settori o sottosettori e per i soggetti di cui all’articolo 32, 
commi 1 e 2; 

   m)   sono stabiliti i criteri per la determinazione dell’importo 
delle sanzioni ai sensi dell’articolo 38, comma 2. 


